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Sudditi del potere anglosassone: dalla Crimea all’Iraq

…L’intero Piemonte venne assoggettato ad una vasta militarizzazione, come se la batosta del ’49 non avesse insegnato nulla. S’ingrandirono a dismisura e con costi enormi le fortificazioni, una nuova legge sulla leva aumentò gli organici dell’esercito e così, pian piano, il Governo preparò i tempi per nuove avventure militari, prima fra tutte quella spedizione in Crimea che secondo Solaro, era stata causata dalla “sommessione ad ogni voglia britannica” da parte di Cavour, tenuto al guinzaglio dalla Banca Hambro che aveva concesso nel 1853 un forte prestito al Piemonte a condizioni apparentemente favorevole ma utili per creare le condizioni di una sudditanza politica assoluta. Al comando di La Marmora, partirono per la Crimea 15.000 soldati ma ne morirono subito più di mille, ammazzati dal colera, vittime innocenti di una sciagurata politica d’aggressione e di guerra imposta ad un popolo tradizionalmente pacifico solo per ottenere “l’onore avuto da Cavour di seder accanto ai plenipotenziali dei grandi imperatori, per dire di sì, dire di no, secondo che lor piaceva”…
(Da: Roberto Gremmo, Montanari contro il tricolore. L’Insorgenza valdostana del 1853 e l’opposizione popolare a Cavour, Storia Ribelle, Biella 2005, pag. 221. Il Solaro citato si riferisce al conte Clemente Solaro della Margarita, che era a capo dell’opposizione piemontese alla politica anticlericale del governo di Cavour).

Violenze israaeliane: escalation senza precedenti a Gaza

Mentre Europa e Stati Uniti chiedono al governo Hamas di riconoscere lo Stato israeliano, e mentre gli Usa e Israele informano il mondo intero di non voler più avere a che fare con l'Autorità nazionale palestinese, lo stato israeliano colpisce la Striscia di Gaza, l'area più povera e affollata della Palestina, con mille missili al giorno. E in poco più di una settimana uccide 21 persone - di cui 16 leader popolari - e ne ferisce decine.

(Fonte: www.arabcomint.com del 15 aprile 2006) 

La Comunità armena ricorda il Metz Yeghern 
Tra pochi giorni, il 24 aprile, gli armeni sparsi in tutti gli angoli del  mondo si raduneranno per un atto che si ripete ormai da numerosi decenni. Un atto per non dimenticare. Il 24 aprile 1915 difatti ha preso il via una strage orribile che costò la vita ad un milione e mezzo di esseri umani. Il Metz Yeghern lo chiamano gli armeni. (Il Grande Male). Il Primo genocidio del XX secolo lo ha definito nel 1973 la Com missione ONU dei diritti dell’uomo.  Per lungo, per troppo tempo questa pagina scura, questo indefinibile crimine, rimase sotto silenzio….al silenzio delle vittime  si è aggiunto quello degli assassini, quello delle potenze occidentali e quello ahimè, della coscienza umana….Un silenzio assordante. Un silenzio che ha causato altri olocausti, altre barbarie e altri orrori… E’ da questo silenzio che scaturisce un diritto inviolabile e sacrosanto per qualsiasi popolo: Il diritto alla memoria. Il diritto di ricordare anzi il dovere di ricordare e di imparare dal passato. Capire,  conoscere  per evitare che accada di nuovo. 91 anni sono trascorsi quando la follia della mente umana volle spazzare via tutt’un popolo sradicandolo dalla propria terra, confiscando tutti i suoi averi e costringendolo ad una lunga marcia nei deserti dell’Anatolia per lasciarlo morire di fame e di stenti… “Il diritto di esistenza  del popolo armeno ormai è cessato” tuonò in un telegramma Talaat Pasha uno degli assassini della storia.  A distanza di 91 anni  questa frase ogni tanto si ripete perché qualcuno pensa e vuole convincersi che  “Il diritto alla memoria” non debba appartenere agli armeni… (seguono le iniziative previste per l’anniversario)

(Fonte www.comunitaarmena.it , comunicato stampa del 23 aprile 2006)
Israele nega l’olocausto (armeno) 
TEL AVIV - Un'aspra condanna per il silenzio mantenuto dal governo e dal mondo accademico israeliano di fronte “al genocidio del popolo armeno” è espressa oggi dall'ex leader del partito Meretz ed ex ministro della istruzione, Yossi Sarid. Due giorni fa, mentre Israele ricordava la Giornata della Shoah, la comunità armena di Gerusalemme ha ricordato a sua volta il 91.mo anniversario del genocidio degli armeni. Ma nessun esponente di governo israeliano ha sottolineato un parallelismo fra le due grandi tragedie. ”È fondata la tesi secondo cui se il mondo non fosse rimasto indifferente di fronte al genocidio degli armeni forse il genocidio degli ebrei non sarebbe mai avvenuto” replica polemicamente Sarid, nella recensione sul quotidiano Haaretz di una ricerca storica del professor Yair Oron. ”Oron, secondo Sarid, è uno dei pochi israeliani che salvano l'onore del popolo ebraico e dello stato d'Israele, il quale si lascia intimidire dalla Turchia”. ”Israele, incalza Sarid, partecipa alla negazione di quel genocidio per motivi di real-politik. Ma se è la real-politik che conta, aggiunge, come possiamo poi indignarci per la bassezza morale altrui?”.

(Ansa del 26 aprile 2006)
Iniziative private a imitazione di quelle statali

KABUL - Liberato a Kabul Edward Caraballo, giornalista americano condannato a due anni di carcere per aver allestito una prigione clandestina. Sotto nutrita scorta,l'uomo si e' imbarcato per gli Usa dall'aeroporto della capitale afghana. Caraballo e due concittadini furono arrestati nel 2004 e condannati per aver organizzato una prigione privata e torturato 8 afghani. Uno degli episodi piu' significativi, il rapimento di un giudice della corte suprema afghana, torturato nella prigione 'privata'.

(Ansa del 30 aprile 2006)

Forza Svezia

La Svezia ha deciso di ritirare la sua partecipazione ad un esercizio di cooperazione internazionale delle aeronautiche militari che dovrebbe svolgersi in Italia, il mese prossimo, tra l’8 ed il 26 maggio. Un portavoce del governo svedese ha annunciato mercoledì che la Svezia ha ritirato la sua partecipazione dopo avere saputo che all’esercizio avrebbero partecipato anche unità dell’aeronautica militare israeliana. La Svezia aveva originalmente confermato l’invio di otto aerei da combattimento per partecipare alle manovre militari Volcanex 2006. Il portavoce del Ministero degli Esteri, Christian Karlsson dice che scopo dichiarato delle manovre era di esercitare la cooperazione a livello internazionale in operazioni di mantenimento di pace, aggiungendo che ‘la partecipazione dell’aeronautica militare israeliana ha cambiato i presupposti dell’esercizio’. Il Ministro alla Difesa Leni Bjorklund dichiara che la Svezia si è ritirata perché uno Stato ‘che non partecipa nelle missioni internazionali di mantenimento della pace’ avrebbe partecipato agli esercizi, senza però, fare il nome dello Stato in questione.

(Fonte: it.altermedia.info del 27 aprile 2006)

Alla Fiera dell’Est per due soldi…

La Bulgaria ha accettato di cedere l’uso di tre basi militari agli Stati Uniti che vi schiereranno 2.500 soldati pronti a intervenire in Medio Oriente o in altre regioni. Lo ha riferito il Washington Times, spiegando che l’accordo sara’ firmato dal segretario di Stato americano, Condoleezza Rice, nel corso della visita che compira’ nei Balcani questa settimana. Secondo fonti bulgare citate dal quotidiano Usa, la Rice firmera’ con il nuovo alleato della Nato un ampio accordo di cooperazione militare che autorizza la presenza di truppe straniere sul suo suolo per la prima volta in 1.325 anni di storia. I soldati americani potranno essere inviati in Paesi terzi senza bisogno di un permesso specifico da Sofia. La possibilita’ di diventare la rampa di lancio per azioni contro un Paese islamico come l’Iran o la Siria ha suscitato vivaci proteste in Bulgaria, che ha una consistente minoranza musulmana. Un partito nazionalista bulgaro ha pianificato manifestazioni di protesta durante la visita della Rice.

(Fonte: www.repubblica.it del 26 aprile 2006)

Turchia uber alles

Una versione in turco dell’inno nazionale tedesco come segnale a favore di una maggiore integrazione degli immigrati: questa la proposta del deputato dei Verdi Hans-Christin Stoebele, non nuovo a suggerimenti originali e per certi versi provocatori.(…) Nel novembre 2004 Stoebele, che fa parte della corrente radicale dei Gruenen (i Verdi), si era detto a favore dell’istituzione in Germania di una festività musulmana, abolendone una cristiana. La sua proposta tuttavia non aveva ottenuto alcun seguito.

(Da La Stampa del 3 maggio 2006)

Sono tutti israeliani

Roma - Nel corso della festa per il 58/mo anniversario dell'indipendenza dello stato di Israele Berlusconi dichiara:'Siamo tutti israeliani'. Il premier ha anche sottolineato che 'L'Italia tutta, centrodestra come centrosinistra staranno a fianco di Israele'. Alla cerimonia era presente anche Prodi che ha parlato di 'rapporti forti tra i due Paesi'. D'Alema a sua volta dichiara che non ci sara' una politica di parte: 'Il nostro impegno e' garantire il diritto di Israele alla sicurezza'.

(Ansa del 3 maggio 2006)

Buttiglione e la terza via

Buttiglione apre al Cinema Gay e Ghiglia s’infuria - A poche ore dal suo arrivo in città, l’aspirante sindaco Rocco Buttiglione spiazza tutti e apre al Festival del Cinema Gay, mandando fuori dai gangheri il vicesindaco in pectore Agostino Ghiglia di An. Il “clerico-integralista” Bottiglione,  secondo la definizione di Silvio Viale, non fa una piega quando gli chiedi un parere da futuro primo cittadino sulla manifestazione cinematografica che tanto fa arrabbiare Ghiglia. “Parliamone, replica senza scomporsi. Un conto sono le valutazioni di carattere morale ed estetico, un altro è la libertà di espressione”. (…) “Del resto, aggiunge, lo stesso Augusto Del Noce, e prima ancora Pascal, mi hanno insegnato che esiste una terza via tra il relativismo e il dogmatismo: nessuno può pensare la verità al posto altrui”. (…)

(Da La Stampa del 4 maggio 2006)
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